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A CITTA’ DELLA PIEVE UN DIBATTITO SUL 
FEMMINICIDIO 

Gli studenti del “Calvino” protagonisti contro la v iolenza 

 
 
Il 1° febbraio alle ore 11,30, a Sant’Agostino, l’Istituto d’Istruzione Superiore Italo Calvino e 
l'Accademia Pietro Vannucci invitano genitori e cittadinanza ad un incontro dibattito sul 
femminicidio, a conclusione del progetto “Piattaforma di protezione”, all’interno della più articolata 
azione di promozione della salute. Sono le insegnanti della scuola Ivonne Fuschiotto, Miranda 
Farnetani e Daniela Locritani, che hanno seguito il progetto rivolto alle quinte classi del Liceo e del 
Professionale, a spiegare il significato dell’iniziativa: “L’obiettivo è quello di far riflettere ragazzi e 
famiglie su una tematica di evidente attualità, portando consapevolezza e conoscenza, finalizzate al 
benessere e al rispetto della persona”. Gli studenti si sono confrontati con le Avvocate Francesca 
Fabbiani e Catia Buiarelli, la Psicologa Fiammetta Mosconi, il Capitano Marcello Sardu, 
Comandante della Compagnia Carabinieri di Città della Pieve, relatori che saranno presenti anche 
all’incontro di domani: “Nel corso delle loro lezioni, costruite in forma interattiva, gli studenti sono 
stati partecipi degli approfondimenti, partendo dall’analisi storica e giuridica della violenza sulla 
donna, affrontando il problema della discriminazione e della violenza di genere; hanno potuto 
confrontarsi su un campo molto complesso, quello delle dinamiche relazionali uomo-donna, 
determinante nei rapporti interpersonali”. Accanto alla qualità dell’offerta formativa, che si correda 
di un ampio progetto di innovazione tecnologica e di specializzazione degli indirizzi del Liceo 
(Scientifico, Linguistico, Scientifico - Scienze Applicate) e Professionale per i Servizi Commerciali, 
l’Istituto d’Istruzione Superiore di Città della Pieve si qualifica per l’attenzione costante verso il 
sostegno educativo alla crescita, in un’età in cui è particolarmente importante proteggere e 
indirizzare, rispettando e valorizzando le inclinazioni e le doti di ciascuno. Merita massima 
attenzione questa iniziativa che vuole rispondere ad un dato inequivocabile: “Nel 2013 - ricordano 
le insegnanti del Calvino - il numero delle donne uccise è più alto rispetto al 2012, il che conferma 
che provvedimenti e condanne sono indispensabili, ma che all’inasprimento delle pene è necessario 
affiancare un lavoro instancabile sulla formazione e per la massima diffusione della consapevolezza 
egalitaria”.  
 


